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SALVE A TUTTI VOI LETTORI,

In questo numero di FRECCIA iniziamo l’anno 2010 presentandovila prima

parte diciò che è stato oggetto culturale, tra altro, della manifestazione tenutasi a

Jesi il 12 dicembre 2009 organizzata dal gruppo di studio dellaCompagnia

ARCIERI MEDIEVALI AESIS MILITES DELCONTADO,eche ora mettiamo a

disposizione di tutti coloro che oltre al tiro con l’arco sono curiosidi scoprire o

leggere sul medioevo.

Seguirà nel prossimo numero la seconda parteculturalefacente parte della

suddetta manifestazione.

Questo contributo è un'altra “freccia”che aggiungeremo al nostro bagaglio

culturale che ci aiuterà a crescere ancora di più nella conoscenza del Medioevo.

Ad maiora.

Anna M.Frezzi Owen

arciedelcontado@alice.it
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▄▀►●GLI ARGOMENTI



I piccoli giochi
di Anna Maria Frezzi Owen



IL GIOCATTOLO
E I GIOCHI

Ladenominazione “tecnica” del
giocattolo  è quella di un oggetto usato
da un animale, un bambino o (più
raramente) da un adulto nell’attività
del gioco.

La tendenza ad usare taluni
oggetti come giocattoli è comune a
molti animali (prevalentemente per
quanto concerne i mammiferi); il
giocato, come gioco, svolge infatti una
funzione importante nell’appren

dimento, da parte dei cuccioli, di
conoscenze e abilità che saranno loro
necessarie nell’età adulta. Per
esempio, i cuccioli di gatto
utilizzano un gomitolo di lana come
giocattolo ed iniziano a sviluppare
abilità che (per lo meno nella vita
selvatica) saranno necessarie per la
caccia e quindi per la sopravvivenza.

Data la natura istintiva dei
mammiferi a giocare con gli oggetti,
non stupisce che l’uomo, fin
dall’antichità, si sia cimentato nella
produzione e nel concepimento di
oggetti specificatamente pensati a
questo scopo.

Molti dei giocattoli che sono
stati rinvenuti nei siti archeologici
sono di tipo “classico”, cheanche i
bambini dell’epoca moderna ancora
utilizzano (bambole, soldatini, e così
via); l’evoluzione dei giochi, infatti,
per le meno rispetto alla varietà delle
tipologie, è stata relativamente lenta
per gran parte della storia dell’uomo.
Solo a partire dagli inizi del XX
secolo, in concomitanza con
l’impressionante sviluppo tecnico
industriale del pianeta, questo stato
di cose è mutato radicalmente, con
l’introduzione della progettazione e
produzione industriale e tecnologica
dei giocattoli.
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Un concetto strettamente
correlato a “giocattolo” ègioco.

Se la differenza è talvolta netta,
in alcuni casi, per distinguere un
giocattolo da un gioco, occorre fare
riferimento a definizioni più precise di
quelle che si usano implicitamente nella
maggior parte dei casi.

La definizione applicata nel
significato di teoria dei giochi, per
esempio, prevede che un “gioco” sia
dotato di uno “stato finale” (per
esempio la “vittoria”); e di
conseguenza si definisce in genere un
concetto di “partita”.

Se invece si intende come
caratteristica determinante di un gioco
il fatto di avere delle “regole”il
giocattolo viene usato anche nel
contesto di un gioco, aggiungendo
regole precise sul loro utilizzo: ad
esempio, i soldatini, sono giocattoli, ma
possono diventare dei pezzi di un gioco
immaginario di guerra.

La storia dei giocattoli segue da
vicino lo sviluppo della società umana.

Iprimi giocattoli furono costruiti,
come i primi utensili, con pietra, legno
o argilla.

Fra gli oggetti ritrovati nei
siti archeologici a cui si attribuisce
funzione di  giocattolo, compaiono
soprattutto (ma non solo)  rappresen
tazioni inminiaturadi armi,    di
persone (bambole e soldatini) ed
aratri :questi  simboleggiavano le
due  attività principali delle primiti
ve  popolazioni, cioè la guerra e
l’agricoltura, mentre la bambola
aveva un valore più complesso di
quello esclusivamente ludico, legato,
cioè, alla sfera della religiosità
primitiva e alla fertilità femminile.

La bambola intesa propria
mente come giocattolo     viene fatta
risalire, grossomodo, al 2000 a.C.,
nell’Egitto faraonico ed era
realizzata in diversi materiali come
l’avorio, il legno e la terracotta.

Lebambolesimboleggiavano
l’infanzia delle bambine; l’atto di
abbandonarle,donandole alle divini
tà, era sinonimo di abbandono
dell’infanzia per iniziare la vita
adulta, che coincideva con una
precoce vita matrimoniale.

Nell’Antica Roma, le bambine
giocavano con le bambole  ed i
bambini conarchi e frecce finti.

Anche loYO-YO,che spesso
viene scorrettamente considerato



4

come giocattolo recente, ha origini
antichissime, si pensa che i primi, fatti
di legno, risalgano almeno alla Cina di
2500 anni fa.

Yo-yo di legno, pietra o
terracottasono attestati anche
nell’Antica Grecia nel500 a.C.. Gli yo-
yo erano decorati conimmagini di dèi e
il loro abbandono-come detto sopra-
era uno dei passaggi rituali dalla
gioventù all’età adulta.

Anche l’AQUILONEha origine
antichissime, originario dalla Cina era
molto diffuso intorno all’anno 1000
a.C.) ed ilGIOCO DEI BIRILLI,
anchequesto gioco risale addirittura
……….al IV millennio a. C. .

Igiocattoli venivano regalati ai
bambini in diverse occasioni:

= prima di tutto al momento della
nascita,quando veniva imposto il nome
al neonato (come era costume romano),

= durante le feste religiose (le
Antesterie in Grecia o i Saturnali a
Roma),

= come ricompensa per i risultati
scolastici,

= come gratifica per qualche obbiettivo
raggiunto,

= oppure come consolazione per un
problema di malattia.

Sia in Grecia che a Roma
esistevanoquindi attività specializza
te per la costruzione di giocattoli,
comePALLE, TROTTOLEed
ASTRAGALI, che venivano
venduti nelle agorà greche o nelle
piccole fiere romane del giocattolo.

Persino personaggi di grande
prestigio come i matematici
ARCHIMEDE oARCHITA si
cimentarono nella creazione di vari
congegni per il gioco: in particolare,
proprio ARCHITA inventòi
“crepitacela”,comunemente
chiamati“SONAGLINI”.

Ma il balocco possedeva
anche un’altra valenza: grazie
soprattutto ai giochi, maschi e
femminei imparavano a “conoscere i
propri ruoli”. Ci sono giochi che
maschi e femmine facevano insieme,
come giocare alla palla, agli astragali
e alla trottola, ma c’ne n’erano altri
che segnavano proprio la distinzione
dei due sessi: alle bambine venivano
dati gli utensili da cucina o le
bambole con arredi e corredi, mentre
ai maschietti si regalavano
CERCHI, CARRETTINIe
SOLDATINI in stagno(conosciuti
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universalmente da romani, etruschi,
greci ed egizi).

Tutto ciò sembrerebbe rispec
chiare la realtà quotidiana di un
qualsiasi parco giochi dei nostri giorni,
ma con la differenza di un scarto
temporale di millenni.

Il Medioevo non apportò nessun
cambiamento rispetto ai secoli passati.

Soltanto dopo gli anni Sessanta e
dopo che un grande storico modernista
come Philippe Ariès mise a conoscenza
di tutti i suoi studi sulle culle dei
bambini medievali: risultati che furono
al centro di forti controversie, i
medievalisti hanno cominciato a
occuparsi della civiltà dei bambini  la
cui infanzia Ariès elevò al rango di
“soggetto storico”.

L’infanzia dei bambini medievali
era finora misconosciuta, giacchè,
anche se lo si dimentica troppo spesso,
il bambino possiede una cultura
materiale fatta di arredi, stoviglie e
abiti che gli sono propri, nonché
attività adatte alla sua classe
dì età, la più importante delle quali è il
gioco.

In effetti, i genitori e la maggior
parte degli educatori medievali

considerano il gioco e i giocattoli
come elementi essenziali per un
corretto sviluppo dell’infan zia: la
pratica del gioco veniva incoraggiata
perfino nelle sedi religiose che
ospitavano i ragazzini che venivano
loro affidati affinchè fossero istruiti,
ovvero perché indossassero l’abito
talare.

Del resto, come ci mostrano
nel XII secolo sia le miniature che
diversi testi scolastici dipinti e datti
dagli stessi monaci, il gioco non è
pratica esclusiva dei piccoli laici e,
nei monasteri, anche gli  oblati
giocano con leBIGLIE,con il
CERCHIOe con iBASTONI, si
destreggiano con laMAZZAe la
BOCCIA DI LEGNO,o fanno
giochidi abilità con unaPALLA.

Nel gioco non c’è alcunché di
malsano o di profano per il bambino.

Nel XV secolo, per esempio, i
pittori non esitano a raffigurare
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giochi e giocattoli dei futuri santi che,
come ogni altro bambino, TIRANO LA
CORDICELLA DEL LORO
MULINELLO oppure,RUZZOLANDO
CON ILSEDERENUDO,rovesciano il
loroSERVIZIETTODELLEBAMBOLE.

Anche Gesù Bambino gioca
spesso colmulinello con una
mola(**)

le cui pale prefigurano simbolica
mente il suo martirio, oppure alla
TROTTOLAFRUSTATA, con
allusione ai furti oltraggi………..

(**) “VERGINE E INFANTE CON S.BENOIT”
(Chiesa di Saint Ippolito di Vovoin, Francia)

___1°articolo __

La Madonna dell' elicottero.

In Francia in una chiesa diLes Mansvi è uno strano
quadro chiamato, "Vergine e infante con S. Benoit".In
esso vi è un anacronismo poichè il bambino dipinto
nel quadro ha in mano ciò che sembra un elicottero
ma tale raffigurazione risale senza ombra di dubbio
al1460! Nel libro"Les giravions" JF Navardsostiene
che ciò prova l'esistenza di macchine volanti nel
passato,W. Raymonde Drakevi vede addirittura la
rappresentazione di un Ufo.

Ma la verità è molto più semplicecome ci spiega in
un articoloNico Conti.
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___2° articolo___

Nei cosidetti libri di "archeologia spaziale" si fa spesso
riferimento a tecnologie che sarebbero state presenti
nel passato come "fuoriposto" rispetto alla loro epoca
(OutOf Place Artifactssecondo la dizione fortiana).

Questa presunzione fa ritenere a questi
autori che "antichi astronauti" extraterrestri
avrebbero visitato la Terra fin dai tempi più
remoti, lasciando presso di noi parte delle loro
conoscenza tecnologica.

Uno di questi autori, W. Raymonde
Drake, molto in voga negli anni settanta
riportava la notizia che, in Francia nei pressi di
Les Mans, in un quadro di una Madonna del
1460 (circa) compariva il Bambino che teneva
tra le mani una specie di elicotteroante-litteram.
L'autore avanzava l’ipotesi che si trattasse di un
UFO (non nel senso di oggetto volante non
identificato ma chiaramente di natura aliena).

I primi autori a farne probabilmente
menzione sono proprio i francesi sulla rivista
Planete, nel numero di maggio-giugno del 1964,
con un articolo dal titolo evocativo"La Madonna
dellelicottero".

In seguito la notiziola viene quindi
ripresa da Drake, che così riporta
l'informazione: "Esiste a Les Mans un pannello
medioevale risalente al 1460, raffigurante un
Gesù Bambino che tiene tra le mani una specie
di elicottero manovrato da una corda"(1).

Secondo Drake, che non va per il sottile,
questo elicottero ispirò Leonardo da Vinci ed è
"uno dei più notevoli anacronismi" della storia.

L'autore ci ricorda inoltre una vetrata
istoriata che reca dipinta un altro elicottero, ed
un Cristo, risalente al 1525. Il vetro, di origine
normanna, sarebbe presso il Victoria and Albert
Museum di Londra (1p.234- 235).

Essendo. per motivi difamiglia, spesso
spinto nella città di Les Mans dove questa
opera pittorica doveva stare, mi ero ripromesso
dadiverso tempo di ritrovarla e compiere un
sopralluogo per constatare direttamente tale...
”elicottero”. Purtroppo nessuno degli amici sul
posto sapeva darmi indicazioni su tale opera e
quando poi chiedevo di una pittura del '400 che
mostrava un elicottero... potete immaginare le
facce!

Finalmente ho trovato un articolo su
una rivista dipartimentale“Le Maine-
Decouvertes”del dicembre1997 redatto da
Roger LECOQ (2 p. 35) che parla della
“Vergine e infante con S. Benoit”, dipinta da
uno sconosciuto per la chiesa del Priore di
Saint-Ippolyte diVivoin, dipendente
dell’Abbazia benedettina di Marmoutier.
L'autore ignoto è conosciuto fra gli storici
d'arte francesi semplicemente come il
"Maitre de Vivoin"(il "Maestro di Vivoin")
(3).

Fin dal 1955 con la pubblicazione del
libro“Les giravions”di J.F. Navard l’oggetto
stretto tra le mani del bambino era stato
preso per un elicottero. Qualcuno, più
astutamente, vi aveva visto una
rappresentazione del “velivolo” di
Leonardo da Vinci, contemporaneo
dell’opera.

Per l'autore francese, l'oggetto
rappresentato"existait certainement dans le
Maine ou la Picardie vers 1460, devait etre
populaire en ces provinces depuis le début du
siècle au moins. Quel qu'il en soit, le principe de
la sustentation par voilure tournante recevait
des applications dans le provinces de France une
génération au moins (vingt-six ans) avant que
Léonard de Vinci le réinventat".

Navard anchenella continuazione del
libro sembra in effetti sottindendere la
possibilità che l'"elicottero" di Leonardo
potesse davvero sollevarsi in volo con una
persona a bordo così come Leonardo l'aveva
disegnato. Forse questa ambiguità è stata la
fonte di ispirazione di Drake ed altri, nel
creare attorno a questa immagine un'idea di
straordinario tecnologico.
Secondo Navard, il primo a collegare
l'oggetto nel dipinto ad un elicottero fu René
Dorand. Questi, nato nel 1898 e deceduto
nel 1981, era stato, negli anni'30 del XX
secolo, direttore tecnico del Syndicat
d'Etudes du Gyroplane che aveva
sviluppato l'aeromobile denominato
Gyroplanenel Laboratoire Breguet-Dorand
(il prototipo fu distrutto nel corso di un
bombardamento nel 1943) (4 pp.16-18).
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L’elicottero è invece un banale giocattolo dal
nome“moulinet”o mulinello in italiano. Le
pale dell’oggetto altro non sono che pale di un
piccolo mulino fatte in modo che tirando una
cordicella, possano mettersi in rapido
movimento, così girando e provocando un
rumore!
Il gioco ha appunto il nome di“moulinet”, nome
che viene usato per la prima volta nel 1390,
ovvero riproduzione-giocattolo di un piccolo
mulino a vento. L’articolo di Lecoq dettaglia
altre pitture successive nelle quali compare
detto giocattolo, e presenta la foto del quadro e
la riproduzione di tale oggetto (2).

Note bibliografiche
1) W.Raymond Drake,"Gli dei dello Spazio; Gli
extraterrestri e la storia dell'uomo dal remoto
passato a un lontano futuro", Pocket saggi,
Longanesi & C.,1978.
2) Roger Lecoq, riv.“Le Maine-Decouvertes”,
dicembre 1997.
3) La scheda catalografica del dipinto suddetto
presente neldatabase "Joconde"è la seguente:
"MAITRE DE VIVOIN" (dit) Ecole France; Loire.
Domaine peinture. Type d'objet triptyque ; élément
d'ensemble; volet (gauche). LA VIERGE A
L'ENFANT AVEC SAINT BENOIT.
Représentation figures bibliques (Vierge à l'Enfant);
Vierge (assis, trône); EnfantJésus (en pied, jouet);
saint Benoît de Nursie (en pied, de trois-quarts,
crosse, abbé, Bénédictin). Datation 3e quart 15e
siècle. Date 1460 vers. Matériaux / Technique
détrempé; chêne. Dimensions 116.8 H ; 111.9 L ;
114.8 H1 ; 109.9 L1. Inscription inscription
concernant la représentation (d'origine). Genèse
Vivoin (établissement conventuel, décor de meuble,
ensemble incomplet) provient du prieuré Saint-
Hippolyte de Vivoin; appartenait à un triptyque
(ensemble incomplet) appelé retable de Vivoin; no
inv autres éléments: LM 10.2 à LM 10.4. Lieu
conservation Le Mans ; musée de Tessé. Statut
juridique: Propriété de la commune; Don; Le Mans;
Musée de Tesse. Acquisition en 1848. N° inventaire
LM 10.1. Commentaire panneau dédoublé 1958 ;
restauration de la couche picturale 1958. Ancienne
appartenance Tournesac. Bibliographie CAT. 1932
NO 1 BISCopyright notice©Direction des Musées
de France, 1986.

4) Jean-François Navard,"Les giravions:
histoire, fonctionnement, avenir des hélicoptères,
combinés et convertibles", Ed.Amiot-Dumont,
Parigi, 1955.

Ringraziamenti: a Roberto Labanti, per la
continua ricerca di fonti di documentazione
più diretta.
Per maggiori informazioni circa Arte e Ufo,
e la critica all'iconologia ufologica, si deve
fare riferimento al sito diDiego Cuoghi:
http://www.sprezzatura.it/Arte/Arte_UF
O.htm

ripreso da:
http://il-laboratorio-delle-
anomalie.blogspot.com/2003_03_01_archive
.html

------AVVENNE NEL 1460 INFRANCIA---

In cosidetti libri diarcheologia spazialeavevo spesso
visto riportata la notizia che, in Francia a Les Mans,
in un quadro di una Madonna del 1460 (circa)
compariva un bambino che teneva tra le mani una
specie di elicottero ante-litteram. Gli autori
avanzavano l'ipotesi che si trattasse di un UFO ( non
nel senso di oggetto volante non identificato ma
chiaramente di natura aliena). I primi a farne
probabilmente menzione sono proprio i francesi sulla
rivista Planet, nel numero di maggio-giugno del
1964, con un articolo dal titolo evocativo "La
madonna dell' elicottero". In seguito la notiziola sarà
ripresa da W. Raymonde Drake, così riportando
l'informazione: " Esiste a Les Mans un pannello
medioevale risalente al 1460, raffigurante un Gesù
Bambino che tiene tra le mani una specie di elicottero
manovrato da una corda."(1) .Secondo Drakequesto
elicottero ispirò Leonardo da Vinci ed è uno dei più
notevoli anacronismi della storia. Ci ricorda inoltre
una vetrata istoriata che reca dipinta un altro
elicottero , ed un Cristo, risalente al 1525. Il vetro, di
origine normanna, sarebbe presso il Victoria and
Albert Museum di Londra. (1 p.234-235) .Essendo per
motivi di famiglia spesso spinto nella città di Les
Mans dove detta pittura doveva stare, mi ero
ripromesso da diverso tempo di ritrovarla ecompiere
un soppraluogo per constatarede visutale...
"elicottero". Purtroppo nessuno degli amici sul posto
sapeva darmi indicazioni su tale opera (quando poi
chiedevo di una pittura del 400 che mostrava un
elicottero.. potete immaginare le facce!). Finalmente
ho trovato un articolo su una rivista dipartimentale
"Le Maine-Decouvertes" del dicembre 1997 a nome
Roger LECOQ (2 p.35) che parla della "Vergine e
infante con S. Benoit", dipinta da uno sconosciuto per

http://www.sprezzatura.it/Arte/Arte_UF
http://il-laboratorio-delle-
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la chiesa del Priore di Saint Ippolito di Vovoin.,
dipendente dell' Abbazia benedettina di Marmotieurs.  E
questa rivista svela l'arcano!

Fin dal 1955 con la pubblicazione del libro "Les
giravions" di J.F.Navard l'oggetto stretto tra le mani del
bambino era stato preso per un elicottero
antidiluviano.Qualcuno,più astutamente, vi aveva visto
una rappresentazione del "velivolo" di Leonardo da
Vinci, contemporaneo dell'opera.L'elicottero è invece un
banale giocattolo dal nome "moulinet" o mulinello in
italiano. Le pale dell'oggetto altro non sono chepale di
un piccolo mulino fatte in modo che tirando una
cordicella, possano mettersi in rapido movimento, così
girando e provocando un rumore! Il gioco ha appunto il
nome di "moulinet" , nome che viene usato per la prima
volta nel 1390, ovvero riproduzione-giocattolo di un
piccolo mulino a vento. l'articolo dettaglia altre pitture
successive nelle quali compare detto giocattolo, e
presenta la foto del quadro e la riproduzione di tale
oggetto.Nico Conti

NOTE: 1) W.Raymond Drake, Gli dei dello Spazio,Gli
extraterrestri e la storia dell'uomo dal remoto passato a
un lontano futuro, Pocket saggi, Longanesi &C.,1978 2)
Roger LECOQ , riv. "Le Maine-Decouvertes" , dicembre
1997

Igiochi e i giocattoli sono un
tratto così caratteristico dell’infanzia
che le loro raffigurazioni ricorrono a
centinaia non solo nei manoscritti
miniati, ma anche negli  affreschi e
nelle sculture.

In effetti, la loro rappresen
tazione era assai apprezzata dai nobili,
che, a partire dal XIV secolo, non
esitano ad abbellire i propri castelli con
argenti e tappezzerie aventi per
soggetto il gioco dei bambini. Né erano
i soli a prediligere questo tema. Che si
tratti di semplici borghesi o di intrepidi
guerrieri, ciascuno dà prova della
tenerezza che i giochi infantili
suscitano in lui: le fonti raccontano di

come un padre guardi
amorevolmente la figlioletta mentre
gioca.

Nei resoconti delle corti
principesche leggiamo che una
malattia diviene il pretesto per far
dono al bambino di un giocattolo,
così da distrarlo e consolarlo.

Guardare i bambini giocare
sembra essere stato un vero piacere,

al punto che un predicatore
parigino, nel giorno di Natale del
1272, poteva affermare che non
esisteva divertimento capace di
competere con quello, poiché «su
questa terra non c’è niente  di più
delizioso di un bambino in stato
di grazia…….Qualunque cosa
egli faccia, anche se manda in
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frantumi le stoviglie o i vetri delle
finestre, non si fa altro che ridere,
tanto che gli acrobati indugiano a
esibirsi dove sanno che troveranno
un bambino…..».

Igiocattoli  in uso nel Medioevo
ci sono ben noti  proprio per questa
passione degli adulti per il gioco dei
bambini: sembra del resto–come i loro
predecessori-che gliene facessero dono
molto volentieri.

Dei giocattoli più fragili , fatti
con i materiali naturali, restano solo  le
tracce che possiamo ricavare dalle
raffigurazioni e dalle fonti scritte;

quelli più resistenti, fatti con
materiale che non deperiscono, sono
invece divenuti una presenza
ricorrente negli scavi archeologici di
città ecastelli.

Igiocattoli sono il riflesso
delle conoscenze tecniche cui si era
pervenuti nelle diverse epoche:

mulinelli ad alette, scolpiti
in una grossa noce o, più elaborati,

piccoli mulini a vento
realizzati dagli stessi bambini, i
quali costruiscono anchechiese o
forninei quali cuociono il loro
pranzetto per le bambole; questo è
quanto ci racconta nel XV secolo il
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poeta francese Froissart, evocando la
sua infanzia.

C’erano, poi,barche in
miniatura,come quelle diffuse nei
Paesi scandinavi, inInghilterra o in
Irlanda, scavate nel legno e munite di
un foro a prua per poterle tirare nei
cataletti con l’aiuto di una cordicella.

Per non parlare deicavalieri in
miniatura: ce n’erano in piombo o in
terracotta e talvolta erano provvisti di
lancia per imitare la giostra, e dalle
miniature abbiamo la riprova di quanto
i bambini si divertissero a farli
combattere.

Con legno e argilla

Ibambini giocano conciottoli,
fili d’erba e canne chetrasformano
in zufoli,conchiglie, che la loro
immaginazionetramuta facilmente in
biglie, inservizietti da bambola,
oppure conciuffi di lino o di canapa
dai quali ricavano bambole di
pezza.

Recuperanodoghe dalle
botteghe dei bottai per farne dei
cerchietrasformanoinpallonii
vasi di terracotta rubacchiati in
cucina o la vescica del porco che il
padre regala loro quando ammazza il
maiale: questi sono certamente i
giocattoli preferiti dai bambini di
paese, dal momento che nelle case dei
villaggi gli archeologi non ritrovano
mai manufatti che sianofrutto del
lavoro di artigiani specializzati.


